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Il meglio del panorama sportivo
bresciano recente, con le sue va-
rie discipline, si è radunato ieri
pomeriggio al Centro Pastorale
PaoloVI perunapremiazione fe-
stosaememorabile,orchestrata
dall’assessore provinciale allo
Sport Fabio Mandelli e dal dele-
gato vescovile per la Pastorale
degli sportivi monsignor Clau-
dioPaganini.
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LA SERIE A - Fabio Mandelli premia Tommaso Ghirardi, presidente del
Parma che ha messo radici in serie A pur partendo dai bassifondi del
calciocon ilCarpenedolo. In cimadopoaver scalato tutte lecategorie.

LA SOLIDITÀ - L’assessore provinciale allo Sport consegna poi il giusto
riconoscimento a Giuseppe Pasini, presidente che ha saputo portare la
FeralpiSalòsaldamente nel calcioprofessionistico,inPrimadivisione.

LASPERANZA-ÈmonsignorClaudioPaganiniapremiareGraziellaBra-
gaglio, presidente di un Basket Brescia targato Centrale del Latte che,
dopoaversfiorato lapromozioneinserie A,ciriprova quest’anno.

Alessandro Maffessoli

Una parata di stelle brilla nel
firmamento bresciano di
«Sport e Passione 2013». La
«Sala Morstabilini» del Cen-
troPastoralePaoloVI, incittà,
si trasformainunDolbyThea-
tre hollywoodiano con tanto
di tappeto rosso. Sono 22 le re-
altà premiate nelle varie disci-
pline sportive. Dal calcio al
basket, passando per ciclismo
e atletica, nuoto e pallanuoto.
Un lungo elenco di storie e

carriere premiate, esempi di
comportamento e di etica so-
prattutto per i più giovani. At-
leti plurimedagliati, società
virtuose e longeve. Tutti pre-
sentatialpubblicodaiduema-
estri cerimonieri della serata
di festa, l’assessore provincia-
le allo Sport Fabio Mandelli e
il delegato vescovile per la Pa-
storale degli sportivi monsi-
gnor Claudio Paganini.

ECCO NOMI nuovi e grandi del
passato.IlgiovaneciclistaMa-
nuel Multari, campione italia-
no della categoria Allievi. Il
più grande cestista della sto-
ria bresciana, Marco Solfrini,
alias «Doctor J», 55enne inos-
sidabile che nell’ultimo lustro
(tra over 45 e 50) è riuscito a
portare a casa 4 medaglie d’o-
ro e un argento tra Europei e
Mondiali.
L’unica rappresentante bre-

sciana del calcio è il Palazzolo,

vittoriosa nel recente campio-
nato di Eccellenza e premiata
tramiteilsuodirettoregenera-
le Francesco Curia per i suoi
100 anni di attività.
L’olimpionico Christian Pre-

sciutti e lo Scudetto Master
della Pallanuoto Brescia dan-
no risalto agli sport d’acqua,
mentre Graziella Bragaglio
apre la lieta finestra sui presi-
denti delle società bresciane,

rappresentando il Basket Bre-
scia Leonessa.
«È un riconoscimento che

dàgrandesoddisfazione-com-
menta Graziella Bragaglio,
presidente anche della Lega
NazionalePallacanestro-.Sia-
mopartiticonunprogettoam-
biziosoinunperiodoeconomi-
co difficile con l’obiettivo di ri-
portare entusiasmo in una
piazza storica per il basket co-

me Brescia. Siamo orgogliosi
delcamminosvoltofinora,an-
chesec’èunpizzicodiramma-
rico per l’ultima promozione
soltanto sfiorata. Ma avere
unamediadioltre 2milaspet-
tatori a partita riempie di gio-
ia e ci dà la forza necessaria
per proseguire».
Dal grande basket al grande

calcio. Quello virtuoso, fatto
di impegno imprenditoriale,

presenzaecostanzanegli inve-
stimenti. In questo caso chi
meglio di Tommaso Ghirardi
(Parma)eGiuseppePasini(Fe-
ralpi Salò)? Due imprenditori
modello che passo dopo passo
sono riusciti a costruire realtà
solide, in crescita costante. E
congrande modestia.
«Questa cerimonia di pre-

miazione è bella e commoven-
te - spiega il presidente deidu-

cali - e quasimi sentounpesce
fuor d’acqua. Vedo atleti che
con meno strutture a disposi-
zione rispetto al mondo del
calcioriesconoacogliererisul-
tatistraordinari.Sonoloroive-
ri eroi sportivi. Meritano la
massima ammirazione».
«Le testimonianze di questi

ragazzi che, seppur con qual-
che difficoltà, riescono a rag-
giungerequesti livelli di eccel-

lenzasonounesempiopertut-
ti - faeco ilpresidentedei salo-
diani -. Nel nostro piccolo col
calcio cerchiamo anche noi di
migliorarepocoallavolta,non
solo parlando di prima squa-
dra, ma partendo dal settore
giovanile. Un indotto in gran-
de espansione, in grado di re-
galare grandi emozioni e sod-
disfazioni».•
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La provincia di Brescia si con-
ferma terreno ideale per il cal-
ciogiovanile di livello interna-
zionale. La prossima tappa è
Gavardo, pronta ad ospitare
domani pomeriggio alle ore
14.30(ingressogratuito) l’ami-
chevole tra le selezioni under
16 di Italia e Grecia.
Gavardo è un paese dalle in-

dubbie tradizioni calcistiche.
Organizza uno dei tornei gio-
vanili internazionali più im-
portanti e riconosciuti come
l’Unicef, che si svolge ogni an-
no nel weekend pasquale, una
società come l’Associazione
calcio Gavardo che vanta oltre
300 tesserati tra prima squa-
draesettoregiovanile.Ehada-
to i natali a Marco Zambelli,

uno dei palcoscenici più im-
portanti della nostra provin-
cia. Una piazza promossa a
pienivotidall’Associazioneal-
lenatori di Brescia e dal suo
presidente:«Lacorniceperfet-
ta - spiega Giampaolo Dosselli
nel corso della presentazione
di Italia-Grecia under 16 -. Co-
me Aiac abbiamo lavorato
molto nell’ultimo periodo per
cercaredidarerisaltoeimpor-
tanza a una provincia di gran-
de tradizione calcistica ma
che a livello internazionale
aveva avuto pochi momenti
per mettersi in mostra».
Dosselli ricorda che «la na-

zionale maggiore è venuta a
giocare al Rigamonti di Mom-
piano solo nel 1988, lasciando
un vuoto incolmabile fino al-
l’anno scorso». La partita era

nod’adozione.

POI È STATO un susseguirsi di
eventi di grande successo, che
hanno permesso al pubblico
bresciano di ammirare talenti
italiani (tra iquali anchequal-
che bresciano) e stranieri. Un
modo per cercare di mettere a
confronto anche realtà diver-
see per paragonare il livellodi
crescita del calcio giovanile.
Prima l’Euro Young col dop-
pio confronto amichevole del-
l’Italia Under 16 coi pari età
della Turchia (2ottobre 2012 a
Rodengo Saiano, il 4 a Iseo),
poi il test amichevole Italia-
Austria under 18 giocata lo
scorso 6 marzo al “Turina” di
Salò(inquell’occasioneGavar-
do mise a disposizione il pro-
prio centro sportivo per gli al-

Taufer, giovane talento classe
1998 dell’Inter, di trascinare
gli azzurri verso una vittoria
internazionale. «In qualità di
rappresentante dell’ammini-
strazione comunale - spiega il
sindaco di Gavardo, Emanue-
le Vezzola - non possiamo che
fare un plauso a questa gran-
de iniziativa, simbolo dell’im-
pegno verso i giovani».
«Un appuntamento impor-

tante per la nostra comunità -
fa eco il presidente del Gavar-
do, Giorgio Tonoli -. Siamo or-
gogliosi di poter ospitare una
partitadiquestolivello:speria-
mo di vedere pieno il nostro
centro sportivo».
Molto soddisfatto dell’acco-

glienza ricevuta il commissa-
riotecnicoazzurroBrunoTedi-
nochespiegacomela«presen-

za della nostra nazionale deb-
ba essere un esempio positivo
per tutti i giovani chevogliono
approcciarsi a questo sport.
Dalpuntodivista tecnico tutti
sbagliano: a noi il compito di
faremenoerroridegli altriper
regalareaGavardoeaibrescia-
niun bel risultato». •A.MAF.

© RIPRODUZIONERISERVATA

ILRICONOSCIMENTO.Paratadi realtà meritevoli alCentroPaolo VI:22ipremi assegnatinella cerimoniapresentatadall’assessore Mandellie da monsignorPaganini

«Sportepassione»: eccole stellebresciane

Ilmeglio delmovimentobresciano per l’anno2013in posa: ilsorriso e lasoddisfazionedeipremiati di«Sport epassione» FOTOLIVE/Filippo Venezia

Lasoddisfazione deipresidenti Bragaglio, GhirardiePasini: «Unagioiaessere fra eroisportivi chesono unesempio per tutti»

Gliorganizzatori elo staffdellaNazionale allapresentazione

MelTaufer (Italia):è bresciano


